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Storia esemplare n. 18
Campagna SightFirst
Didascalia della foto: Nel 1990 in America Latina si sono svolti alcuni dei primi progetti finanziati dalla Campagna SightFirst con particolare riferimento alla cura della cataratta, causa principale della cecità in tutta la regione.
“C'è sempre un senso di avventura quando ci si addentra in una nuova impresa e il modo che hanno i Lions di servire i non vedenti è un qualcosa di nuovo al mondo”. Helen Keller ha proferito queste parole nel 1927, dopo appena due anni dall'appello che aveva rivolto a Lions Clubs International di diventare "I cavalieri dei non vedenti", a prova che la sua chiamata all'azione aveva trovato risposta. Ciò nonostante, dopo più di 60 anni, era rimasto ancora molto da fare. Era giunto il tempo per i Lions di intraprendere un'altra nuova impresa. 
Alla fine degli anni Ottanta, la cecità affliggeva 38 milioni di persone in tutto il mondo. In assenza di controllo, gli esperti avevano previsto che il numero sarebbe più che raddoppiato a 80 milioni entro la prossima generazione.  
Nonostante la difficoltà di questa situazione, era rimasto un distinto raggio di speranza. Gli esperti stimavano che quasi l'80% di tutti i casi di cecità erano prevenibili, curabili o addirittura guaribili. Inoltre circa il 90% delle persone con problemi di vista viveva nei paesi in via di sviluppo, dove difficoltà significative, ma superabili, impedivano il progresso. La situazione era disperata, ma risolvibile. 
Dopo più di un anno di lavoro iniziale, il Consiglio Fiduciario della Fondazione Lions Clubs International ha inaugurato ufficialmente la Campagna SightFirst in giugno 1991 alla riunione di Brisbane, Australia. Diventerà immediatamente la raccolta fondi più ambiziosa di vasta portata nella storia dell'organizzazione. 
L'obiettivo della Campagna SightFirst era di raccogliere 130 milioni di dollari USA entro giugno 1994 e di puntare all’eliminazione della cecità, in tutte le sue varie forme, tramite i progetti di contributo gestiti dai Lions locali. Con quello in mente, i Lions si sono impegnati a creare dei programmi che potevano portare beneficio diretto e pratico alle persone con sofferenze prevenibili o curabili che vivevano nei paesi in via di sviluppo.
La causa più prevalente di cecità agli inizi del 1990 era senza dubbio la cataratta, un annebbiamento del cristallino normalmente dovuto all'età, ma causato a volte da un difetto congenito. Per molto tempo l'intervento chirurgico alla cataratta è stata un'operazione comune, sicura e molto efficace negli Stati Uniti, ma i paesi in via di sviluppo dovevano fare i conti con delle barriere notevoli. Un ostacolo era rappresentato dalla mancanza d’informazione sulle cause, sui sintomi e sulle cure per le cataratte e un altro era costituito dalle paure infondate della diagnosi e della cura. 
Supponendo che una vasta campagna d’informazione avrebbe potuto contribuire ad aumentare la sensibilizzazione, esistevano ancora molte sfide insite da superare: la mancanza di accesso all'assistenza medica nelle aree remote, la mancanza di trasporto o di una infrastruttura di comunicazione per facilitare le cure e la mancanza di personale specializzato, di strutture e di tecnologie per la cura dell'occhio. 
La Campagna SightFirst è stata quindi incentrata nel mobilitare i fondi e i volontari per togliere quante più barriere possibili. Un esempio: i programmi creati per fornire il trasporto ai centri di cura. Innumerevoli volontari locali hanno aiutato le autorità mediche e fornito trasporto ai pazienti da/per gli ospedali oculistici inducendo il Past Presidente Internazionale J. Frank Moore III, che ha servito dal 2001 al 2002, a osservare con orgoglio che i Lions non solo donavano denaro per una causa, ma offrivano generosamente e attivamente il loro tempo. “Quello è uno degli elementi chiave che gli altri vedono... nell'essere in grado di collaborare con noi, sapendo che abbiamo veramente quella componente della forza lavoro”, ha detto Moore.
Infatti, SightFirst ha riunito dei partner potenti nella sua ricerca di debellare la cecità. La International Agency for the Prevention of Blindness (Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità), l'Organizzazione Mondiale della Sanità, il Carter Center e molte altre agenzie governative e organizzazioni non governative hanno aiutato gli sforzi dei Lions non solo riguardo alle cataratte, ma anche per la retinopatia diabetica, il tracoma e l'oncocercosi (cecità fluviale).
Dopo tre anni d’instancabile lavoro in tutto il mondo, il 14 aprile 1994 i Lions hanno superato il loro obiettivo, raccogliendo un totale di 130.335.734 dollari USA e al 1° luglio 1994 la cifra ha superato i 140 milioni di dollari USA. Nel decennio successivo, questi fondi hanno aiutato a lanciare e a sostenere diversi programmi e progetti in tutti i paesi in via di sviluppo. 
Fino a dicembre 2005 sono stati raccolti 182 milioni di dollari USA per 758 progetti in 89 paesi. Questi progetti includevano la costruzione o l'espansione di 207 ospedali oculistici, la fornitura di 65 milioni di cure per la cecità fluviale, la formazione di 83.500 oculisti e il lancio della prima iniziativa mondiale per combattere la cecità infantile. Gli interventi chirurgici alla cataratta finanziati dai Lions hanno ridato la vista a un numero pari a 4,6 milioni di persone. 
I risultati dei progetti finanziati dal SightFirst I sono stati così motivanti ed efficaci che alla Convention Internazionale 2005-2006 di Hong Kong è stata lanciata una seconda campagna di raccolta fondi, chiamata Campagna SightFirst II.
Ancora una volta, I cavalieri dei non vedenti hanno risposto a una chiamata all'azione. Nei paesi sviluppati e in via di sviluppo c'erano ancora milioni di persone da aiutare e SightFirst sarebbe presto evoluta nuovamente per rispondere a questa esigenza mondiale. 
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